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Genova, negoziato 
sempre più difficile 
I portuali sono tornati al lavoro, ma tra Consorzio e Compagnia le posizioni riman­
gono distanti - Convocati i sindacati - Il Cap minaccia interventi dì autorità 

Osila nostra redazione 
OENOVA — Da Ieri pomo-
rigglo sulle banchine è ripre­
so ti lavoro La compagnia 
ha proceduto all'avvio delle 
aquadre di scaricatori cosi 
come previsto dalle nuove 
norme e <in segno di buona 
volontà», come ci ha precisa­
to Il consolo Paride Batinl 
ha deciso anche di trasferire 
tutti l dicci membri del con-
sigilo di amministrazione 
della Compagnia (i suol 
massimi e esperti dirigenti), 
In modo da garantire al por­
tuali un punto di riferimento 
tecnico capace di supplire al­
la mancata chiamata del 
•caporali. Sul moli ci saran­
no anche I delegati Filt-Cgi) 
per verificare resistenza di 
condizioni minime di sicu­
rezza del lavoro 

Ieri l'assemblea dei lavo­
ratori riunita nella sala della 
•chiamata* — sono sempre 
alcune migliala I presenti — 
aveva ratificato la decisione 
della Fllt-Ogll di sospendere 
l'agitazione e di ritornare al 
lavoro, anche se il consorzio 
del porto continuava a rifiu­
tate l'avvio sulle navi del 
quadri tecnici Verso le io, fi­
nalmente, c'era stato l'In­
contro fra II Cap e la Compa-
fmlft Ufficiosamente da pa-
azzo San Giorgio — &ede del 

Cap — è uscito II messaggio 
•Incontro deludente la com­
pagnia non collabora* e su­
bito dopo è partita la rlchle-
i t ad l un incontro fra l! Cap 
ed I sindacati La riunione 
con I sindacati o stata rapi­
da. una semplice ln'orma-
Itone e tutti sono tornati a 
ossa, 

In realta, durante la riu­
nione* fra Cap e Compagnia 
-*• Interlocutori fondamen-
tuli — c'era stato un approc­
cio realistico 

Nedo Andoifo, responsabi­
le delle relazioni sindacali 
del Capi ha chiesto al diri­
genti della Compagnia un 
centinaio di nomi di portua­
le con la competenza specifi­
ca del quadro tecnico, da in­
serire con le stesse funzioni 
nel ruoli della nuova orga­
nizzazione portuale I cento 
lavoratori evroboero dovuto 
lavorare per un mese «In mo­
bilitai in attesa di passare di­
rettamente alle dipendere 
della nuova società palla 
Compagnia e partita la con­
troproposta di 200 nomi — 
ciascuno per due settimane 

— sempre In mobilità, in at­
tesa di una trattativa diretta 
sulla nuova o r g a n i z s a n e 
portuale cosi come dovrebbe 
scaturire attraverso la speri­
mentazione La distanza tra 
le due proposte può sembra­
re Inesistente, In realta van­
no In una logica dhersa 11 
Cap dà per acquisita la nuo­
va organizzazione mentre la 
Compagnia non ha mal fatto 
mistero di non condividala 
«perchè non adeguata aiti 
realtà del lavoro portuale» e 
quindi chiedo di discutere In 
concreto, nell esperienza vi­
va, 

A questo punto I negozia­
tori del Cap hanno detto (do­
po una non breve sospendo* 
ne por consultazioni) che le 
proposte della Compagnia 
non andavano bene e che 
avrebbero parlato con i sin­
dacati 

La questione non è sempli­
ce Nella nuo^a organizza-
alone del lavoro defimu dal 
Cap tutti I ruoli di comando 
dovranno essere coperti da 
personale dipendente dalla 
nuova società operativa 
Questi posti — è previsto — 
dovranno essere ricoperti da 
lavoratori provenienti dalla 
Compagnia e dal e ip e tra­
sferiti nell'organico della 
nuova società La Compa­
gnia del portuali sostiene in­
vece che I propri soci devono 
entrare nella nuova società 
non con Incarico fisso ma a 
lotazlone, In mobilita «per 
salvaguardare — dicono — 
la parità del diritti dei soci 
altrimenti gravemente in­
taccata dal fatto eh*, ci sa­
rebbero alcuni lavoratori av­
viati tutti I giorni ed a.tri 
mal* 

«Al di là delle perduranti 
difficoltà - ha dichiarilo 
Donatella Turtura segreta­
ria nazionale della F ut C gli 
— è positivo che sia ripreso il 
dialogo direno tra Cip e 
Compagnia Migli org mici 
Ritengo che 11 dialogo debba 
continuare e non solo ^ui 
«caporali» ma *.u tutte it pro­
fessionalità Altri pat.il In 
avanti possono PTOH fatti 
nella riunione del 6 febbraio 
già fissata tra Cap e H riduca-
10 su altri temi» In irata 
però un comunicato di- Con­
sorzio ha tolto sprraiut olla 
trattativa affmnan lo t he 
igltspail negoziali si n «stati 
tutti coperti e cht rimane fi­
lo solo 11 doveri dell aut j-i 'a 
consortile di pn mitre alt» 
deirinademplf.n?a detta 
Compagnia e di rimuovere 
InvlaautorliatlvaRllobtat o 
11 che si fmppongon ai i "r 
reUoavviodcilaipenmtr ia 
sione* 

Paolo Soletti 
NHUAFOTQ H conto)* Pori 
da Ostini dteeut* con «iruni 
soci della Compagni» 

Dal noatro Inviato 
BRESCIA - Nella crisi 
aperta dalla Ullm bresciana 
con la decisione di Indire ele­
zioni separate per 11 consiglio 
del delegati della Om, inter­
vengono ora ufficialmente 
Cgll e Flom bresciane In 
una conferenza stampa te­
nuta In Camera del lavoro 
Giorgio Cremaschl e Livio 
Melgarl, i due segretari della 
Flom, spiegano gli antefatti 
«Le elezioni separate all'Om 
e l'accordo Blslder-Uilm fat­
to per escludere Firn e Fiom 
non sono affatto — spiega 
Cremaschl - blitz estempora­
nei, sono Invece 11 frutto di 
una scelta della Ullm che, 
dall'ottobre '85, dopo II rin­
novo delle deleghe di tutti gli 
Iscritti con la scelta confede­
rale, rifiutò di riconoscere il 
risultato, smise di applicare 
le Intese unitarie e cominciò 
a nominare In tutte le fab­
briche le sue Ras, rappresen­
tanze aziendali di organizza­
zione Il fatto è che quando 1 
lavoratori hanno potuto sce­
gliere Uberamente il proprio 
sindacato loro sono scesl al 
5% su scala provinciale» 

Cosi all'Om, dopo che la 
direzione aveva accettato di 
riconoscere 1 delegati Ullm 
(24, pari a un terzo dell'Inte­
ro Consiglio di fabbrica) e di­
chiarati decaduti quelli della 
Firn e Flom, queste ultime 
dopo aver Invocato a lungo 

Il caso Om: una strada 
che indebolisce 
tutto il sindacato 
Un dossier da Brescia sull'iniziativa Uil-Lucchini - Fiom: «Il 
principio di una testa un voto non può essere ridiscusso» 

un rinnovo unitario del con­
siglio hanno deciso in gen­
naio di andare comunque al­
le elezioni A questo punto la 
Ullm le ha precedute e ha 
fatto ratificare con un'ele­
zione fantasma I 24 che ave­
va nominato In precedenza 

•Dicono che hanno votato 
700 persone (1 Om ha 3600 di­
pendenti) ma nessuno ha po­
tuto vedere le liste o verifi­
care lo spoglio — spiega Mel­
garl —, Invece alle nostre 
elezioni, che sono state pub­
bliche hanno partecipato 
2 688 lavoratori, l'81% del 
presenti, con un esito del 
57% alla Fiom e del 41% alla 
Firn Ma sta di fatto che con 
la nomina d'ufficio del 24 
Ullm come rappresentanti di 

un terzo del sindacato oggi 
in Om la Uilm ha un delega­
to ogni 7 5 iscritti, la Fiom 
uno su 44» 

Ma la rivendicazione della 
Uilm di un terzo di rappre­
sentanza non riguarda solo 
le elezioni e gli organismi, 
vale anche per 11 monte ore 
In questo modo ogni iscritto 
alla Ullm avrebbe 21 ore al­
l'anno di permessi sindacali 
contro l'ora e mezzo dell'I­
scritto Flom, e in più. non 
esistendo la Ullm nel 5fl% 
delle fabbriche bresciane, 
verrebbero restituite alle 
aziende circa 10 000 ore di 
permessi A suo tempo l'as­
sociazione Industriali di Bre­
scia aveva ignorato le richie­
ste della Ullm, ma ora Luc­

chini ha fatto sapere che le 
considera di buon senso 

iCerto, perché indeboli­
scono 11 sindacato in genera­
le In particolare 21 ore al­
l'anno di permesso, più della 
riduzione d'orario contrat­
tuale, possono essere cor­
rompenti — spiega Crema­
schl — ma quello che mi 
Breoccupa di più è che la 

llm sta mettendo a repen­
taglio la rappresentatività 
erga omnes del sindacato, e 
lo fa a ridosso del referen­
dum del metalmeccanici 
Comunque per superare 
questo momento noi propo­
niamo di rieleggere entro 
l'anno tutti i consigli, come 
vuole Benvenuto, dando a 
tutti pari occasioni di cam­

pagna elettorale anche dove 
di solito non sono presenti, 
accettando del garanti ester­
ni Però non si può tornare 
indietro dalla rivoluzione 
francese, dalla regola una te­
sta un voto Pur con qualche 
correzione bisogna andare a 
rappresentanze proporzio­
nali, sennò cosa serve rivol­
gersi al lavoratori?» 

A Brescia tutti sono con­
vinti che t fatti dell'Om alano 
un esperimento che Benve­
nuto vuol estendere sul terri­
torio nazionale, quindi In vie-
ranno Il dossier Om a tutte le 
Istanze Lucio De Carimi, 
della segreteria nazionale 
Cgll nutre la stessa preoccu­
pazione tAccadendo nella 
città del presidente della 
Conflndustrla e In una fab­
brica Fiat è un segnate molto 
preoccupante, di cui deve 
rendere conto la Uil naziona­
le, non possono nascondersi 
dietro le tensioni locati. Per­
ciò vogliamo un chiarimen­
to, anzi vogliamo che si vada 
a norme per un regolamento 
certo sulle elezlonrdel consi­
gli d'azienda, e fino a quei 
momento valgono gli accor­
di che la UH na sottoscritto 
con noi* Nel frattempo la 
Ullm bresciana sta cercando 
di ripetere a tappeto l'opera­
zione Om, Ma non dapper­
tutto, sembra. I suol delegati 
sono disposti a seguirla. 

Stafano Righi Riva 

E per il porto di Venezia 
intesa su salari e orari 

VENEZIA — Un Importante accorda è sta­
to raggiunto al porto di Venezia. Provvedi­
torato e Compagnia del lavoratori portuali 
si sono accordati sulla ristrutturazione 
delle squadre di lavoro, sugli orari di servi­
zio alle navi, su nuovi parametri di calcolo 
degli Incentivi salariali e su altre fonda­
mentali questioni riguardanti l'organizza­
zione e 1 costi delle operazioni portuali 
L'accordo è già stato presentato dal prov­
veditore DI Ciò e dal console Sambo al 
Consiglio del lavoro che è l'organismo di 
gestione del porto In questa sede anche le 
organizzazioni sindacali — con una di­
chiarazione di Del Zuffo della Clsl — han­
no dichiarato unitariamente 11 loro con­
senso di massima, «L'accordo raggiunto 
tra la Compagnia e II Provveditorato — ha 
dichiarato Gino Bortoletto nuovo segreta­
rio della Federazione Italiana del lavorato­
ri del trasporti della Cgll di Venezia — rap­
presenta un risultato di assoluto rilievo. 
Nello specifico si dà avvio ad un processo 
di riorganizzazione di tutte le attività por­
tuali con effetti diretti sulla capacità pro­
duttiva generale del porto, sulla produtti­
vità del singoli operatori e sulla loro qua­
lificazione professionale. SI creano cosi le 
condizioni per un significativo rilancio del 
porto di Venezia Tocca ora alle Istanze po­
litiche ed Istituzionali operare coerente­
mente con tempestivi interventi tesi ad un 
forte recupero del traffici e alla realizzazio­
ne delle necessarie Infrastrutture Più In 
generale l'accordo è la dimostrazione di 
una capacità del lavoratori di star dentro I 
processi di trasformazione In modo non 
subalterno contribuendo cosi In modo de­
terminante e concreto a ripristinare condi­
zioni di sviluppo economico nella realtà 

veneziana». 
Più In particolare l'accordo prevede una 

drastica semplificazione del modelli di 
squadre necessarie al carico-scarico delle 
merci a seconda della tipologia delle merci 
stesse, così da razionalizzare l'Impegno del 
lavoratori; l'Istituzione di un turno pome­
ridiano dalle 17 alle 23 In modo da aumen­
tare 1 servizi reali prestati alle navi, l'ag­
gancio della parte variabile del salarlo al­
l'andamento della quantità di merci e di 
container movimentati; Il mantenimento 
della presenza degli addetti della Compa­
gnia In funzione di capostlva nel controllo 
delle operazioni portuali. 

Su questa delicatissima questione, che 
ha portato altri porti Italiani ad una pesan­
te conflittualità Interna, Andrea Dapporto, 
della segreteria regionale della Cgll, ha di­
chiarato: -L'atteggiamento assunto dal 
Provveditorato tende ad attribuire II giu­
sto ruolo a tutti I soggetti Impegnati nella 
gestione delle operazioni portuali. Infatti 
la ricerca di una maggiore produttività av­
viene valorizzando le capacità professiona­
li del lavoratori portuali ed attribuendo un 
giusto ruolo alla Compagnia. Secondo la 
Cgll bisogna continuare su questa strada 
definendo tempestivamente II processo di 
riorganizzazione dello stesso Provvedito­
rato al porto, definendone In modo preciso 
1 compiti e valorizzandone II ruolo pro­
grammatolo . È questa la condizione indi­
spensabile per aprire un confronto sereno 
e costruttivo sul ruoli e le funzioni di tutte 
le parti Interessate alla vita de) portoi. 

Provveditorato e Compagnia esporran­
no I risultati ottenuti anche in una confe­
renza stampa, mentre le organizzazioni 
sindacali si predispongono ad una gestione 
costruttiva dell'applicazione dell'accordo. 

Il 19 febbraio ad Ariccia 
il consiglio generale Cgil 
ROMA — Dopo 11 direttivo, Il dibattito nella Cgll arriva 
al -consiglio generale,, quell'organismo che un po' ap­
prossimativamente definiscono 11 .parlamentino, della 
confederazione. La prima riunione di quest'anno del 
consiglio generale si svolgerà — come è stato comunica­
to Ieri — Il 19 febbraio, alla scuola di Aricela All'ordine 
del giorno tutti 1 temi di questa stagione sindacale I 
contratti (quelli aperti e quelli ancora da definire) la ver­
tenza col governo su fisco e pensioni, la democrazia sin­
dacale, le scelte energetiche, la mondazione della Cgil 

Assemblea dei ferrovieri 
per il varo della piattaforma 
ROMA — Ottocento persone, tra -quadri,, dirigenti del 
sindacato e delegati del depositi, degli Impianti, del -per­
sonale, viaggiante. Comincia cosi, con l'assemblea in 
programma stamane a Chlanclano (al cinema Garden) 
la vertenza contrattuale del ferrovieri II primo atto sarà 
Il varo della piattaforma unitaria. All'assemblea nazio­
nale (indetta da Cgll, Clsl, UH e che si concluderà solo 
domani) la relazione Introduttiva è stata affidata al se­
gretario della Flt-Clsl, Silvio Saturno 

Riprende domani il negoziato 
per il contratto-calzaturieri 
ROMA — Riprendono domani le trattative per 11 con­
tratto del duecentomila lavoratori delle aziende calzatu­
riere. È questa una delle vertenze più difficili che ha 
dovuto affrontare 11 sindacato In questa stagione con­
trattuale. L'associazione Imprenditoriale, Infatti (l'Ancl) 
ha mantenuto fino ad ora una posizione di netta chiusu­
ra su tutt i 1 punti della piattaforma -La nostra posizione 
» ha detto Lia Lepri, segreteria della Flltea — è contras­
segnata da un grande senso di responsabilità, ma non si 
può pensare di scaricare sul soli lavoratori tutti 1 proble­
mi del settore, per 1 quali non sono certo mancati l'impe­
gno e le proposte del sindacati-

Nuovi sospesi 
all'Ansaldo 
Proteste 

Dalla noatra redazione 
GENOVA — In mattinata 1 lavoratori sono 
scesl In piazza, con un corteo che per un paio 
d'ore ha paralizzato 11 traffico a Samplerda-
rena Nel pomeriggio una delegazione delle 
maestranze e del sindacato si è recata a pa­
lazzo Tursi e si è Incontrata con I capigruppo 
per chiedere la solidarietà attiva del consi­
glio comunale La mobilitazione e la lotta del 
lavoratori dell'Ansaldo Componenti contro 
la decisione dell'azienda di aumentare di 178 
unità 11 numero dei cassintegrati (che arrive­
rebbero cosi ad oltre 650) e ripresa Ieri In 
grande stile, e proseguirà nel prossimi giorni 
sulla base di un cospicuo pacchetto di Inizia­
tive scioperi articolati nei reparti, presidi al­
le portinerie con blocco delle merci In entra­
ta e In uscita, tutti 1 cassintegrati In fabbrica 
a sostegno attivo delle varie forme di prote­
sta, Incontri con le forze politiche e gli ammi­
nistratori locali 

'L'aspetto più grave della situazione — 
spiega Alessandro Pisani della Flom — è che 
per una parte degli operai e degli impiegati 
colpiti dal provvedimento, l'azienda ha pro­
posto la cassa Integrazione senza data di 
rientro, In ogni caso si tratta di una pretesa 
inaccettabile, In netta contraddizione sia con 
gli annunci ottimistici della dirigenza» 

Gli accordi prevedevano un calo progressi­
vo della cassa Integrazione, 11 ricorso alla 
mobilità anche all'Interno delle aziende Irl 
genovesi, l'applicazione di contratti di soli­
darietà, e — soprattutto — un plano di diver­
si Reazione e di inserimento di nuove produ­
zioni e nuove attività elaborato grazie alto 
specifico Impulso e contributo delle organiz­
zazioni sindacali 

Particolarmente grave, Inoltre, viene giu­
dicato Il mancato rlcollocamento nel ciclo 
produttivo di una ottantina di lavoratori 
cassintegrati dal 1983 

r. m. 

Iret di Trieste 
più di metà 
cassintegrati 

Dalla nostra redattone 
TRIESTE — Producono radio ricetrasmit­
tenti di tipo professionale, gli affari vanno 
bene, ma sono stati condannati alla cassa 
Integrazione speciale perche la toro azienda è 
stata assurdamente classificata come «fab­
bricante d'armi* E successe alla Iret dove da 
Ieri 166 del 270 dipendenti sono rimasti a ca­
sa e la loro sospensione dovrebbe prolungar­
si fino alla fine di ottobre se non Interverrà 
un necessario chiarimento sul decreto For­
mica sulla esportazione d'armi, 

SI conoscono le conseguenze, ma non è 
particolari che le hanno provocate perche — 
come rilevano I lavoratori interessati — il 
tutto e avvenuto sulla base di una circolare 
ministeriale Interna non resa nota al pubbli­
co Si sa però che parte di una commessa 
(circa 11 25 per cento de) totale) — un miglialo 
di rtcetrasmettltorì veicolari e portatiti — è 
bloccata alla dogana che non ne permette la 
esportazione. Si tratta di merce per circa set­
te miliardi, la cui mancata consegna potreb­
be provocare all'irei II pagamento di una pe­
nale di tre miliardi oltre alla perdita, per 11 
1967, di commesse per circa quaranta miliar­
di di lire ^ 

L'iret — Industria Radio Elettrica Teleco­
municazioni — svolge la sua attività nella 
Zona Industriate triestina dal 1850, 

La merce è stata bloccata In dogana pur 
essendo accompagnata da una regolare au­
torizzazione all'export di data anteriore al 
decreto Formica del dicembre acorso Nessu­
no dice niente e intanto, si rileva in fabbrica, 
se non si chiarisce la situazione l'azienda ri­
schia dt chiudere 

La mancata esportatone con II conse­
guente blocco delta produzione — è stato sot­
tolineato in un Incontro con 1 parlamentari 
comunisti onorevole Cuffaro e senatrice 
Gherbez — * un fatto molto grave visto che 
In Italia pochi, e certo non l'esercito, acqui­
stano 11 materiale di qualità prodotto dall'I-

LE QUOTE 
DI RISPARMIO DEL 
BANCO DI NAPOLI 

ENTRANO IN BORSA, 
E GIÀ PARLANO 

DI RISULTATI. 
• l attività produttiva del Banco di Napoli si è accresciuta e riqualificata le 
quote di mercato sono migliorate in un periodo di crescente dismter 
mediazione 
• La raccolta da terzi e raddoppiata nell ultimo triennio gì impieghi ali eco 
norma sono aumentati in misura ancora maggiore I offerta di serwi ban 
cari e parabancari e stata accresciuta 
• l risultati lordi di gestione sono in rapida evoluzione dai 189 9 miliardi di li 
re deli 82 ai 429 5 di fine 85 già nei primi dieci mesi dell 86 gli utili hanno 
superato quelli dell intero esercizio precedente 

• L utile per il 1986 si prospetta di dimensioni tali 
' da permettere una remunerazione pan al 12% dei 

valore nominale delle quote e superiore quindi a 
quanto garantito m sede di emissione (8%) 

• i! programma o*i sviluppo edi potenziamentodell Istituto prevede ulteriori 
ampliamenti della capacitò operativa nel Paese e sui mercati mtemaziond 

BANCO 
^NAPOLI 
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